
 
 

 

 

Ri-Scritture 

 
A Timau, ultimo paese della provincia di Udine sulla stretta valle del But che da Tolmezzo porta al confine 

con l’Austria, piccoli esempi di architettura rurale resistono ancora lungo le strade del paese. 

 

Il progetto illustrato riguarda due unità edilizie appartenenti ad una stessa proprietà e facenti parte del 

tessuto storico del nucleo antico del paese. Una delle unità conserva i caratteri tipici dell’architettura rurale 

che in passato caratterizzava la gran parte dei fronti che disegnavano la strada centrale del paese. 

La facciata contigua a questa e lo spazio intero risultavano pesantemente compromesso da un intervento di 

adeguamento sismico conseguente al terremoto del 1976 che ha alterato radicalmente l’aspetto della 

superfice esterna e lo spazio interno. 

  

Il committente chiedeva potesse essere realizzata un’importante demolizione per realizzare al piano-strada 

un ricovero per automobili, mentre più ambiziosamente questa è stata un’occasione per considerare la 

possibilità di conferire alla facciata un nuovo aspetto formale e materiale, riportando alla memoria la 

vecchia stalla di un tempo. 

  

Il progetto della nuova facciata elimina ogni riferimento estemporaneo, proponendo una soluzione 

radicale, un tamponamento di legno composto da tavole di larice affiancate. 

  

Gli spazi interni del piccolo edificio sono stati attrezzati con una nuova scala rendendo possibile il 

collegamento tra la stanza del piano terra e un ipotetico deposito al piano superiore, realizzando un varco 

di collegamento tra questo e l’edificio storico attiguo, che conserva al suo interno ancora tutti i caratteri 

tipologici degli edifici rurali realizzati in pietra e legno. 

  

La proprietà dei due edifici si è resa disponibile a consentire in alcune occasioni la visita e la fruizione dei 

due spazi – uno antico e l’altro rinnovato – in cui sarà possibile allestire tramite un percorso circolare, 

piccoli eventi culturali e mostre promossi dal circolo culturale paesano. 

  

Grazie alla contiguità tra i due edifici e alla complicità della proprietà è stato possibile il riuso di questi 

edifici, altrimenti abbandonati o sottoutilizzati. 

  

 

 
 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


